
3 – Aprire un’attività 

Durata: 2 ore circa

Lunedì 14 marzo ore 14.00

Sede: Palazzo Castiglioni – C.so Venezia 47, Milano

Relatori: Dott.ssa Marisa La Pietra (Responsabile Punto di accoglienza)

intervento a cura di Luisa Passoni

Dott. Andrea Vivaldini (Funzionario Direzione servizi legali)

Contenuti:

 Forme giuridiche a confronto per una scelta «consapevole»: analisi e approfondimento di 

tipo legale e fiscale

 Aprire un’attività nel commercio al dettaglio/ingrosso, servizi e artigianato

 I rapporti con la Pubblica Amministrazione: gli adempimenti burocratici e 

amministrativi utili a chi vuole avviare una nuova attività imprenditoriale e/o a chi si 

è appena costituito

 La scelta del settore merceologico, l’importanza dei codici ATECO e le nuove modalità 

per fare business (procedure formali per avviare il commercio on-line)
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La veste giuridica

Un aspetto importante e fondamentale - in fase di costituzione dell’Azienda - è rappresentato dagli

aspetti legali e fiscali.

L’Impresa può essere strutturata giuridicamente in modi diversi.

Nella scelta, una struttura giuridica non adatta al tipo di attività che svolgiamo può compromettere il

successo della nostra Impresa.

Cambiare veste giuridica è possibile ma è costoso e comporta problemi, anche fiscali.

Per questo è meglio essere previdenti e scegliere fin dall’inizio una forma giuridica adeguata non solo

al presente, ma anche al futuro della nostra Azienda.

La forma più semplice è quella dell’Impresa individuale (che può configurarsi anche come «Impresa

familiare»).

Per svolgere un’attività economica possiamo valutare anche un’Impresa collettiva, cioè una Società,

di persone o di capitale.

Ditta 

Individuale

Società di 

Persone

Società di 

Capitale
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Commercio al 

dettaglio Pubblici Esercizi Artigianato
Commercio

all’ingrosso

Servizi Turismo Professioni
Altre forme di 

commercio

Settori di attività
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Dal progetto all’Impresa in poche mosse

Gli adempimenti necessari per avviare l’attività (es. Ditta Individuale):

 all’Agenzia delle Entrate per l’attribuzione del numero di Partita Iva;

 attivazione della casella PEC aziendale - posta elettronica certificata - presso i Gestori accreditati;

 al SUAP territorialmente competente (Sportello Unico per le Attività Produttive) attraverso il

portale telematico nazionale “impresainungiorno.gov.it”;

 al Registro Imprese della Camera di Commercio territoriale la denuncia di inizio attività, quale

Impresa commerciale/servizi o artigiana;

 all’INPS per assolvere gli adempimenti previdenziali;

 all’INAIL ai fini assicurativi (assoggettati gli Imprenditori di attività artigianali).
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Classificazione delle attività economiche

Le Imprese iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio vengono classificate in base alla 

descrizione dell'attività economica effettivamente esercitata e denunciata all'ufficio. 

Nel caso di più attività svolte dalla stessa Impresa, presso la sede legale o le unità locali, vengono  

indicate l’attività prevalente/primaria e la/e secondaria/e.

La classificazione delle attività economiche che avviene attraverso l'attribuzione di un codice 

denominato ATECO 2007 è di fondamentale importanza in quanto determina la scelta del settore 

merceologico in cui operare, gli studi di settore, le ricerche di mercato.

Questa codifica, elaborata dall’ISTAT, viene utilizzata anche da altre Pubbliche Amministrazioni (ad es. 

Agenzia delle Entrate), garantendo in tal modo omogeneità di classificazione.



Visura ordinaria attività commerciale
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Visura ordinaria attività artigianale

9

3 – Aprire un’attività 



10



11



12



13


